
CMB 
IMPtìESA GENERAU 01COSTRIZIONI multa Giornale + Libro L. 2 0 0 0 

Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 66' n 264 
Spedizione in abb post gr 1/70 
arretrati L 4000 

Giovedì 
9 novembre 1989 * 

David Dinkins batte di misura il candidato repubblicano Rudolph Giuliani 
Douglas Wilder, «nipote di schiavi», è il nuovo governatore della Virginia 

New York e non solo 
t neri vincono le elezioni in Usa 
Spuntano 
nuovi valori 
GIANFRANCO CORSINI 

V otate le vostre speranze e non i vostn timon 
aveva detto David Dinkins agli elelton di New 
York, e Douglas Wilder aveva chiesto agli elet 
tori della Virginia di andare avanti e non di tor 
nare indietro Oggi Dinkins è il sindaco della 

"•"•"^ più grande città degli Stati Uniti e Wilder è il pn 
•fio governatore afro-americano della nazione 

Il messaggio che è venuto dalle consultazioni locali e 
statali che si sono tenute martedì in 33 Stati della confede
razione e clamorosamente omogeneo ed esplicito Per la 
prima volta il crogiuolo etnico razziale di New York ha scel 
lo un sindaco alro-americano perché la maggioranza dei 
Cittadini ha avuto fiducia nello spinto conciliatore e costruì 
(ivo di questo tranquillo costruttore di coalizioni» e nella 
possibilità di uno sforzo comune per liberare la città dalle 
tensioni etniche e razziali che la minacciavano 

Per la prima volta nella Virginia che quasi tre secoli fa 
aveva Introdotto lo schiavismo nel continente americano 
che ha dito alla nazione otto presidenti - da Washington a 
Wilson - «d ha Visio siglare sul suo territorio la pace dei ri 
voluzionari è quella* della guerra civile 1 cittadini in breva 
lenza bianchi hanno volato per il nipote di uno schiavo afa 
cendo storja» eòffce aveva suggento lo stesso Wilder 

Nel New Jersey infine ri lungo regno del governatore 
repubblicano Kean è finito e don una cospicua maggioran 
ita fi insedia adesso II democratico Florio sospinto dal) on 
da lunga di un elettorato femminile che ha fatto della llber 
tàdi (fella II tema della sua campagna elettorale 

(democratici hanno vinto in quasi tutte le consultazioni 
hanno portalo a 29 II numero del loro governatori si sono 
Insediati alla guida di New York ed hanno scoperto che i 
•valori) dì Busti di Cui avevano tanta patirà, si sono rivelati 

Site®» g|fflltfi 
a Nel! 9ork ma rcMdia^i rtpubtlSH^IJ In*l4e, han
no finito per combattere una battaglia di retroguardia Lo 
spirito •liberale* che l>i diceva morto o fuon moda e ne 
merso In forme nuove ed efficaci e gli istinti rniglion di mol 
li americani sono ricomparsi vistosamente sulla scena poli 
llca 

N el New Jersey e in Virginia la questione dell a 
borto ha Mito un Importanza determinante 
nella vittoria uei democratici un terzo degli 
elettori I Ha definita nei sondaggi come la pia 
importante; Come avevano anticipato idifenso-

*^*»*" ri del diritto di scelta (e, ultime sentenze della 
Colt? Suprema hanno generato la paura di un ritomo al 
passato e mobilitato larghi strati dell opinione pubblica in 
difesa dei diritti acquisiti 

Anchea New York David Dinkins non si è tirato Indietro 
Seppure nel quadro di una campagna moderata ha accet 
tato I aiuto di lesse Jackson e di Tea Kennedy ha difeso I e 
roditi democratica liberale e fin dal sua discorso di accetta 
zione ha preso una posizione chiara sulUbotto cosi come 
aveva (aito prima di lui il governatore cattolico Mano Cuo 
mo 

Tra un anno si voterà per il rinnovo della Camera dei 
rappresentanti e di Una parte del Senato II .parlilo delCon 
gresso» ! democràtici Che ne costituiscono la maggioranza 
hanno ragione di celebrare il successo di queste elezioni 
locali poiché i loro risultati dimostrano che esiste anche la 
possibilità di Ulta nuova maggioranza «presidenziale» se le 
Ihquieluflini e le speranze dell elettorato posi reaganiano 
verranno incoraggiate da un progetto politico coerente 
Quella parte delta nazione, che incorrimela ad allontanarsi 
dalla filosofia di Busji chedoirliiia la politica repubblicana 
non trova ancora un punto di nfenmento permanente nei 
democratici coslincertì è divisi 

La scossa del 7 novèmbre cosi come ha dimostrato la 
fragilità di tanti pregiudizi dovrebbe nuscire a ravvivare an 
che molti di quei valori die si nlenévano perduti dopo la 
lunga •anestesia» dell era di Reagan 

rf '"'',;jfer*' 

David Dinkins 

Disoccupati 
L'indennità 
sale al 20% 
del salario 
M ROMA Un successo per 
I indennità di disoccupazione 
che il prossimo anno sarà pan 
al 20 per cento del salano 
percepito nell anno precedei! 
te alla perdita del posto di la 
voro e una più concreta pos$i 
bilità di ottenere ultenon stan 
ziamenti per la rivalutazione 
delle pensioni dannata pub
bliche e pnvate Si può sinte
tizzare cosi la giornata di ieri 
dedicata dal Senato alla di 
scussione del bilancio dello 
Stato e della legge finanziaria 
per il 1990 Le. iniziative dei 
sindacati la mobilitazione dei 
pensionali e la prensione in 
Parlamento del Pei comincia 
no a dare 1 pnmi concreti frut 
tt Ieri il ministro del Bilancio 
Paolo Cinno Pomicino ha 
•aperto» alle proposte pei per 
le pensioni Oggi davanti al 
Senato manifesteranno anco
ra ì pensionati ci saranno tre 
mila donne ex lavoratrici 
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L'allarme del commissario di Roma, Barbato 

«La Fontana di Trevi 
sta cadendo a pezzi» 

ta Fontana di Travi prima dei lavori di restauro Rischia di cadere I ala d) un angelo dello stemma 

* ROSSELLA RIPERT A PAGINA 12 

David Dinkins è il primo sindaco nero nella storia 
di New York Ha prevalso seppure di stretta misura 
sul candidato repubblicano Rudy Giuliani Con lui 
si sono schierati i nen e gli ispanici Ma 1 elezione 
di Dinkins è soprattutto la vittoria dell opinione «li
beral». al di là delle distinzioni etniche I candidati 
repubblicani hanno perso ovunque len si è votato 
per i posti di sindaco o di governatore 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIGMUNDGINZBMQ 

• NEW YORK. Quarantamila 
voti separano Dinkins da Giù 
liani Pochi considerando che 
alle urne sono andati quasi 2 
milioni di cittadini Ecco allo
ra il democratico Dinkins ap* 
pena eletto affermare-«Voglio 
essere sindaco di tutti anche 
di quelli che hanno votato per 
Rudy» E tuttavia il neosindaco 
rende subito omaggio a Ted 
Kennedy e Jesse Jackson 
cioè ali ala «liberal» del partito 
democratico Consapevole 
forse che la sua tlpna è an 
Ohe la vittona dell elettorato 
progressista Dinkins è stato 
scelto dal 92^ dei nen e dal 
70% degli ispanici 11 voto ha 

avuto in parte una dimensio
ne razziale ma solo in parte 
Un bianco su 3 ha optato per 
il nero Dinkins Con lui si so* 
no schierati i giovani e le don 
ne Si è votato anche altrove 
nel New Jersey e nella Virginia 
per il posto di governatore a 
Seattle e Detroit per la poltro
na di sindaco In Virginia gli 
eletton hanno eletto governa 
tare il nipote di uno schiavo 
nero Ovunque i candidati re 
pubblicani a fianco dei quali 
si era impegnato personal 
mente i) presidente Bush sono 
risultati sconfitti Un segnale 
importante in vista delle eie 
zumi legislative del 1990 
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In Toscana si dimettono 
quaranta presidenti 

Rivolta 
antiministro 
nelle Usi 
«Siamo stufi di essere definiti ignoranti incompe
tenti e ladri» Di fronte agli attacchi indiscriminati 
del ministro De Lorenzo, i quaranta presidenti e i 
comitati di gestione delle Usi della Toscana hanno 
scelto la via delle dimissioni di massa La proposta 
verrà discussa a fine mese a Firenze Acque agitate 
nella maggioranza sul disegno di legge d< nordino 
del servizio sanitario 

CINZIA ROMANO 

• i ROMA. In Toscana si di 
mettono in massa I presidenti 
e i comitati di gestione delle 
40 Usi sono decisi a sfidare il 
governo e soprattutto il mìni 
stro De Lorenzo «Le nostre 
poltrone sono disponibili Chi 
è in grado di fare meglio di 
noi sì accomodi pure» hanno 
spiegato gli amministratori La 
loro richiesta di dimissioni 
verrà discussa a fine mese in 
una nuntone che si terrà a Fi 
renze A far scattare la rivolta 
sono state in particolare le 
denunce irtdìscrunmate del 
ministro della Sanità che «n 
sondano di essere un alibi per 
n<^ affrontare ì nodi ven della 
sanità - hanno spiegato gli 

amministratori delle Usi pre 
osando che le loro dimissioni 
non sono né una fuga né una 
ripicca - Vogliamo fare chia 
rezza il cattivo funzionamen 
to dei servizi pubblici denva 
dalla mancata programmazio 
ne del governo dalla sottosti 
ma delle risorse necessane 
dalla carenza del personale» 
E rivendicano che «la Toscana 
non è uguale al resto di Italia 
Qui la sanità pubblica è sem 
pre andata avanti» Intanto e è 
maretta nella maggioranza sul 
disegno di legge del governo 
di nordino del servizio sanità 
no nonostante De Lorenzo 
continui a npetere che «la 
maggioranza è compatta» 
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De Benedetti: 
«Qui capitalismo 
e democrazia 
sono senza regole» 

In Italia democrazia e capitalismo «soffrono della mancanza 
di un sistema compiuto di regole» Lo dice Carlo De Bene
detti (nella foto) in un articolo sul Sòie 24 ore nel quale si. 
sofferma sul «fallimento del comunismo» e dice che da noMI 
successo del capitalismo *fa fatica a trasformarsi in una vera 
democrazia economica» Serve uno «Stato forte che fissi te 
regole» Respinge infine il tentativo di inserirlo In un «inesi
stente partilo Dosd (De Benedetti Cicchetto Scalfari D e * 
l a ) " APAOIN» B 

«Londra coprì 
criminali 
di guerra 
italiani» 

Milleduecento criminali di 
guerra italiani non sono mai 
stati processati to rivela UR( 
documentano trasmesso ieri 
dalla Bbc sullo sterminio 
commesso durante luUima 
guerra in Jugoslavia Secoro 

• ^ • ^ • ^ r ^ M M M H do la televisione inglese il 
Foreign Office fece di tutto 

per impedire il processo contro i militan accusati della mor
te di migliaia di civili jugoslavi per non indebolire il governo 
di fronte ai comunisti *p»aiNA t 

resta chiusa 

P a S S a l a m O Z i O n e La maggioranza governativa 
/ fo l n n u o n i n ha approvato len a Montecl-
d e i g o v e r n o t o r ,0 col supporto missino, 
m a I MCIia l l n a "soluzione che mantie

ne aperta la partita dell Ac 
na di Cencio e vincola la ri
presa produttiva ad una se-

• ne di provvedimenti e verifi
che len Montecitorio e stata 

assediata per tutta la giornata da una parte dagli operai 
della fabbrica dell Emmont che vogliono la riapertura degli 
impianti e dall altra dagli abitanti della Val Bormida che ne 
reclamanolachiusuraelabonificadelsito APAQINA t i 

O g g i COn PSSj insieme ali Unita,* ite, 
n l n i t ì ™ > «n libro dedica»!» 
I u n i t a socialismo reale e al pensle-
Un HbrO ro à) NorDerto Bobbio tt vo-
. . . D . L L t . '"me costituito da materiali 
SU DOODIO ineditie curato da Giancarlo 

Bosetti contiene un saggio 
— — — a « _ _ ^ . ^ . ^ _ di Perry Anderson che ha su

scitato interesse e appressa
mento da parte di Bobbio, il quale ha risposto ali autore nel 
mento delle sue tesi una parte del carteggio Ira lo stano 
Bobbio e Anderson I intervista che il filosofo torinese lui 
concesso alt Unità nel luglio scorso ed un saggio di Umberto 
Cenoni sulla prospettiva del confronto tra liberalismo e lo* 
cialismo 

Il riformatore Hans Modrow, ex segretario del partito di Dresda, sostituisce Willi Stoph 
M E j l £ f i H H » r j d l l W $ r waà soluzione c}i ^ p r o j n j s j o , ma la posizione di Krenz resta a j t y $ t 

Gorbacìov tedesco premier della Rat 
*, t A \ 

Hans Modrow, il rinnovatore invocato dalle manifesta
zioni che continuano incessantemente a susseguirsi, il 
«Gorbacìov tedesco» come to chiama la stampa occi
dentale, sarà il capo del governo che sostituiti quello 
dimissionano guidato da Willi Stoph La Sed ha eletto, 
nel frattempo, un nuovo Poltthuro Ma la crisi in queste 
ore nella Rdt sta assumendo il carattere di una valan
ga E nessuno sembra in grado di frenarla. 

DAU NOSTRO INVIATO > 
W ? PAOLO SOLDINI ~ ~ 

• BERLINO EST, Egon 
Krenz davanti a un Comitato 
centrale sotto choc ha deci 
so di giocare la carta del-
I autocritica dura, «Sono stati 
commessi gravi erron e re 
sponsabili sono I dirigenti 
che hanno compiuto scelte 
soggettive e non hanno te 
nulo conto dell opinione de 
gli iscritti e della gente e 
hanno violato io statato del 
partito » li vecchio Politbu 

ro si è presentato dimissio
nario e il Ce ne ha eletto un 
altro drasticamente ridotta 
di numero Poi la velia co
raggiosa di presentare Hans 
Modrow alla Camera del po
polo come nuovo premier 
Quale equilibri esprime il 
nuovo Politburo' È difficile 
rispondere ma la cnsi sta 
precipitando con una logica 
tutta sua e nessuno, appare 
in grado perora di frenarla 

Berlino ricomincia 
ANTONIO MISSIROU 

I l ntmo e la portata 
di questo autunno 
tedesco superano 
ormai perfino la 

^ ^ rapidità dei tara 
^ ™ bramenti in atto in 
Unghena in Polonia m Urss. 
Con I accantonamento di Ho-
necker e 1 elezione di Krenz il 
vecchio gruppo dirigente ha 
creduto di poter concedere 
qualcosa alla piazza senza in 
laccare però nulla di sostan 
ziale nel propno sistema di pò 
tere Questo calcolo politico è 
completamente fallito La Rdt 
ricomincia da Modrow È lui 
I ultima carta politica che la 
Sed può giocare Può essere lui 
il punto di rilenmento per le 
forze sinceramente nformatrici 

presenti nel partito e soprat
tutto nella società La guida 
del governo - Una carica fino 
ad oggi priva di particolare si-
ghlficato o prerogative •>«» 
Irebbe offrirgli I oppoBurruTdl 
dare concrete»! alle «rifanne» 
finora eluse dalla Sed. L oppo
sizione infine potrebbe trova
re in lui un buon interlocutore 
come ègiì accaduto in picco
lo a Dresda Modrow è sialo 
eletto anche nel nuovo Polii-
buro 11 ruolo tradizionalmente 
subalterno del governo rispet
to al partito potrebbe condi
zionare il suo operato Si tratta 
di una voluta divisione del 
compiti o di un potenziale 
dualismo politico' Saranno I 
prossimi grami a chiarirlo. 
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Diego, un povero mfliarxlario 
M Lo strazio procuratoci 
dalle faccende personali di 
Maradona della moglie Clau 
dita della figlia Dalmita del 
I altra figlia dannila o Jamta o 
Giannina o come accidenti si 
chiama è ormai Indicibile 
Tanto che in occasione delle 
nozze bairensi tra questo in 
commensurabjle rompiballe e 
la sua favorita mi ero giurato 
che piuttosto the scriverci so
pra mezza nga avrei fatto un 
editoriale sulla temperatura 
minima di Antera argomento 
assai piQ stimolante 

Pure leggendo1 le cronache 
da laggiù mi sembra che la 
cafonena qu,asi surreale delta. 
cerimonia la disastrosa mise 
ria umana dell insieme (pan 
ali indecente arroganza dei 
miliardi spesi) e la dovizia di 
particolari ripugnanti traman 
dati ai posteri (dati affitto del 
la Rolls Roice di Goebbels al 
noleggio di Cahfano simboli 
della difforme atrocità di due 
epoche) mi sembra dicevo 
che tutto questo alla fine su 
sciti imprevedibilmente un 
sent-mentoÉpiài vicolo alla 
compassiofn^cffp alla rabbia 
Almeno cosi è capitato a me 

MICHELE SERRA 

Quando dico compassione 
voglio dire che la morate di 
questa storia è che nemmeno 
i miliardi e nemmeno a pala 
te possono veramente nscat 
tare la povertà di secoli e di 
generazioni poiché i miliardi 
di Maradona sono destinati a 
diveltare come dimostrano (e 
sue nozze ovvia fonte di ndi 
colo agli occhi dei «signori* -
che sanno oene la differenza 
tra agid e pacchianeria - è di 
disprezzo agli occhi dì chi sta 
male Maradona non ha ac 
quisito attraverso jl suo mesti 
inabile talento altro che la 
possibilità di farsi nemici i 
suoi ex compagni di miseria 
la sterminata plebe latino 
americana che gli ha dedicalo 
solo la fatica di qualche sputo 
sulla sua Rolls Roice e di farsi 
scansare - come è ovvio - dai 
ven ricchi dai ven potenti 
nessuno dei quali si è sognato 
di imbarcarsi su un Jumbo di 
sciantose capotifosi e calcia 
ton confondendosi con la 
corte volgare del piccolo bullo 
miliardano 

Chissà se Diego Armando 
tra un «addio al celibato» gre 
veniente festeggiato tra arago
ste da un tanto alletto tra 
una scazzottatura coi fotografi 
e il taglio di una torta grande 
come un area di rigore ha 
avuto il tempo di chiedersi 
davvero perché Agnelli e 
Montezemolo non avevano 
accettato il suo invito e nem 
meno lex presidente Alfon 
sin e nemmeno 1 attuale pre 
sidente Mertem che pure con 
quelle basette da sergente 
Garcja era assai adatto alla 
gran buffoneria dell insieme 

Viene ancora una volta in 
mente di fronte ali unanime 
sghignazzo che ha giustamen 
te accolto le «nozze del seco 
lo» quanto sia implacabile in 
giusta e offensiva la condanna 
alla bruttezza e ali ignoranza 
nella quale i, poyen (e Mara 
dona è un povero un povero 
con i miliardi) sono costretti a 
vivere anche quando sono 
coperti d oro (Perché non ci 
sono santi e non ci sono mi 
racoli che tengano e solo la 

coscienza di sé la compren 
sione del mondo la cultura 
che può davvero riscattare un 
uomo e smettere di dirlo si 
gnihca nel fondo continuare 
a disprezzare i poveri e gli 
umili) 

Se Agnelli fosse un vero si 
gnore penso che avrebbe do-
vu o avere del vero signore lo 
humour e la pietà accettando 
di andare a confondersi con 
Fausto Leali e con le zie di 
Diego Armando laggiù nel su 
dorè bunno delle nozze bai 
rensi Poiché non lo sono 
hanno saputo soltanto confer 
mare al ricco servo Maradona 
tutta la loro sorridente estra 
neità 

Mi è ntomata in mente ma 
lincomcamente un intervista 
(vista in tv circa un anno fa) 
di Omar Sivon a Gianni Agnel 
li il calciatore che lo chiama 
va Avvocato gli dava del lei 
ed era intimidito Agnelli che 
lo ricambiava con quel tu che 
si dà ai famigli affettuoso e 
superiore immediabilmenle 
distante Sivon era ormai un 
anziano signore Per Agnelli 
restava soltanto uno che lo 
aveva fatto divertire 

Scontro nella CgH 
ma per ora 
evitata la rottura 

STEFANO BOCCONITTI 

BBBÌ ROMA Sette ore di riunio
ne delia segreteria Cgil una 
discussione anche aspra sof 
(erta uno scontro che spesso 
travalicava gli steccati di com
ponente Era stata posta in di 
scussione perfino la eventuali 
tà di poter tenere la prossima 
settimana la conferenza na 
zionale di organizzazione un 
appuntamento da tempo an 
nunciato Ma alla fine si è nu 
scili a concordare che la con 
ferenza si terrà e verrà aperta 
da una relazione di Del Turco 
e conclusa da Bruno Trentin 
Una scelta che testimonia di 
una mantenuta immagine uni 
tana esprime le potenzialità 
della confederazione ma non 
cancella le tensioni di questi 
giorni sui contratti sulle rego
le interne E non a caso i temi 
dell incontro fiorentino sono 

1) la democraz'a 
2) le regole di com(» 
lo relative ad un nano t 
danetà interno 3) le I 
dell organizzazione l' 
mone del Comitato L„„^t_ 
confederale trarrà poi l i con
seguenze del confronto »tU 
Conferenza di Firenze 

La maxlnumone di ieri eri 
slata preceduta da dure Mie-
miche come quella tra i n»-
talmeccanici con una Compo
nente (quella sociyUWVslje 
contestava le scelte sindacali 
fatte dalla maggioranza C i 
me quella esplosa In «casto
ne delle elezioni a Roma, co
me quella che ha visto con
trapporre la Rom alla Cgll 
stessa Una discussione non 
«partitica» ma che spesso si i 
voluto «timbrare» con le sigle 
di partito 
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